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PAGINK FRIULANI-: 

GARLO V-." A SPILIMBERGO 

1332. 
, L'iiìiperafor aonse.il venorfi adi £3 ootobre a oro 

S3 ti alo/,(̂  de' cavalli ÌOOO in piu in Spilimbergo. 
Lui aiozi') in c'4î a fi' M Odoardo ('le' Signovi di Spi-
linibergo) : in casa n^^ti-a alozò il Signor Antonio 
de Leva Spastiiolo. il 'lual si fon portar in sbarra 
•ohe era-{jroUoso, con bocche più <ii 100. Mangiaron 
pani 170") e MH OÌ-ÌW dioei o altro eosc per siuiima 
•de ducati -iS. Ne dissp il suo caintìripr cho io toiiisse 
conto liei tutto, che mi faria sali'^lar. Sì partiUo lo 
imperator do Inni a oi'o 10 ij and('i a Porcìft. I! aignov 
Antonio noti ne volse dar che scurii 4 per pagar la 
•oarnej io li t'eri intenderò olio il s»»i> caniurior mi 
•disso di voler papar del tutto; in collera disse a un 
servitor, r<>llo pujrai' di (jiianto domanda la sna lista. 
Mi doitt" •ioluni scudi IO. D'i poi volsi andar a tor 
licontio. da lui ; appona si slofmò aprii- la bocca, cho 
per li altri giorni paE,̂ ât!, videa che niangiassn einn 
lui, 0 in capo di tavola e x>orohè io lo ricìiios' ch'el 
Toleshi iniorcodi-r al)' imperai or per Doriolouvco (di 
Spi!inibt".'go} eli'ci l'e-iso ra\allcrt) •• fo«ì il l'eoi far 
in lo di passato. 1/ iniperafor alozò una soi-a in 
Avoiizoii, le .'iltre notti in Spilimborjro. in domun 
non A'olf-e andar a Sacil poriliò li piaooa p:ù di (lucsri 
nostri hioftlii, "osi disvino in lo t-onsiglio olio faoino 
Oliando, volsino dipartìixì di ypilii>il>oi'{i5o por andar 
a l'orcia, porcliò in Alcmagna ora sta mosso l'online 
a Saoìl. In domenica (f inipcraf()••('J l'eoe all'--tUar 
granile -subito al dito incsdu ZuanlVanoe-ìco o (juoUi 
tro putti j'ioli rie M. Zij.-ui Enrico o Mu/io e Horto-
Inmoo (tutti do' nobili di Spiliniberi^o) (availeri di 
<1 111 sta casa. Fu da molti biasimato ohe voloa csber 
Ira tutti più di tre ca\allei i in Spilimhcr^o. Fu ap-
prì.eccìiiato por t-ti^r ix Weŝ â all'iinpui-ator m cai)-
poila'grande apprf>.«ìso lo colonne andando .̂ us-i a 
man zampa [sinistra) lU.ve M dico la pas«ione quando 
si diro la parie di Cristo, con un foniimomo quarh-o 
•coìiu- un tornaletto di i-ortinc intorno di damas<'o 
oiiriiiisino, ohe c-ra serrato intorni. iJ l'eco cavalieri 
con h' .spada dell'iniporio ; non fu facto altre cerf-
iijonie olio con la spada nuda li toccava lo galts 
{[ridiK'ìc) 0 le spaile e dicea : Dio le facciu luion ca-
valltìr'). tre volte e quando li toccava, lui li fiicova 
un inchino cuni gaiantai-ia o ridea. Bortolonieo aveva 
mesi sei o zorni 21, nacque il ! aprii ed ai 21 furino 
t'A^W cavalloi-o. Boitolomeo l'u vestito di un saioiie 
f'atio a posta di ra-̂ o carmisino con nn doppion at,-
torno di panno d'oro, oum una gojaina [coTlnha) 
rie 50 ducati. Adrian .suo barba lo appre.-^ontrt all' ini-
perador, quando fu lUtto caA'allero il putto pianjiea 
e Uì baia (n?/in«') cho era lì, la quale ora grande, o 
bella. Il dotte la tetta e quando futti si dipartirono 
'a baia restò di dwto alla «-appella, lo iinporador 
disse alla baia : ò qiK'sto il cavallero ohe piaugea ? 
Lei li disse : Messer M. [.O imperadoi' eia di persona 
non grande nò Tiiccolo, non scarmo nft magio, bello 
dallo labbro di* sopra in suso, perchè ij labbro do 
sotio OiUì lo mascolle ..du sotto ."porg.ìa in su.s» e 
sempre tenia la bocca aperta, lo niascolio di sotto 
ei'ino troppo più grandi lanto cho diedicea e parca 
male che parua che lo sporgesse avanti e le tii:ava 
innanzi : gli ocelli grand", barba rara nò t'cssa era 
ma quasi rossa o scorza capelli cutu la )iaret>ta di 
velluto con la piota (pff(,'a) de dreto, .̂ uso con algunì 
pontali d'oro o cum unii catena de valuta de ducati 
25, piccola, con una croco de certo legno inorata, 
cum un aaion de velluto fin al genocohio, cum certi 
cordoncini attorno attorno negri di tro dita, ouni 
calze dì scarlatto tagliate dal genoechio ' in éu.Ho, 
cum scarpe do velluilo alla -spagnola, cum una spaia 
cum li foi-nimonii di ferro negri. Camminava alla 
bona, de bon compagno, (lua&i .soir/a reputazione 
camminava più pi-et.to che piano, de bon pasKO, tamen 
cura la sua guarda (guardia) de 100 alaìiardieri 
toue«sclii voltiti de saionì zaili cum due liste baretine 
(cenerotjiinle) attorno al =»aion de panno de dita due 
o tr(i e le cappe cosi. 

. Quando .-.montò de camallo, era li dretn a lui quattro 
anibas.-iatori von«zianì-mandati per quosto'-i li dissiiio 
che voloano farli conjpngnia, lo miperador.disse die 
non sinoiitaasino dò 'cavallo, lor li dissìno : serno 
per \il)bidir a sua maestà. Lui li disse: Tarn hion e 
li di^sino che donian andavino, Si Terino una •ìPation 
vulgar oongratulandoso de lo sue vìttorlK. liUi risposo. 
Sni.'-ntato do oavalìo salitte le s<-altì o(in una pru-
s'ezza de giovino senza reiputation, giaidamente. li 
spironi do l'erro invei-nioiati do. negi-o, bolzecchiriì 
bianolii o un cavai turco bianco non grando cum 
strapazzo oum forniineiiio stretto di velluto senza 
oro no argenld il qual cavallo era del Conte .Vntonio 
di Poreia, vense senza niuna pompa ne do soiìi ne 
de canti -. manzava solo o manzava coni prestezza, 
toccava in Io vivande o metea in bocca, se non li 
parea bene presto foa do man, il toccar le inibandi-on 
o far de man cjie un lo portasse via in un medemo 
tratto, bev'jtt ben es mangiava bene ; disse cho tanto 
che ha «tato in Italia nrui mangio Riclior pan ohe (sui. 

Ostroke maiigiaxa mollo, non «e feil trincai in 
tavola alito r-htì il pan : le imbaudison portavano 
integre in tavola : mangiava stofti de scalétta {cial­
doni) .«!pf's.<!i) : in lo bicchier «-ni erbe videlioeL pim­
pinella- i? altre eihe, osmarin, buztiloaa. Senza pirors 
mangiava, t^iiando e-hby mangiato sai levò ii cappello 
e dis-je, credo, oration m grazia Doi. Mra de otA 
anni '32. 

(lìra'no ili C''Oiifica del conlet/iporaneo Robcrfo fra(. 
di Ari ciano, e zin dflln eclchi e Iraned' Spilirnbenjo). 

Questo intcrossante capitoletto di cronaca lo ab-
biaino prc>o dallo splendido yi'yueyn Union pubbiicalo 
nella occasione oho »' inaugurò la feri'ovia Casar.-:;!-
Spiliuibergo. Il foglio o inntolato-. Sp'liinbcìyo. Xff 
Gennaio MDCCCXCìlI, o nusci — dal Iato aiiiuico 
e per gli scritti svariati chi- contiene — una ver» 
illusti-azione doli'ainoniiiSìma plaga friulany, ora con­
giunta con la via ferrata al re-Jlo del mondo civile. 
M'M'itano si'K'oro plauso i compilatori e 'o Staìjìlinsejito 
Tip. Liit. Carlo Ferruri di Venezia --ditore. 

K^rw cJ^iàrù & L^ùor/iaU'. tf' 

Udine, 1802; tip. 1). Del Bianco, 
1/awno toste chiuso, pel Friuli, sarà memotando. 

A Lonzano, a Oorizia, nel nonî i del Poeta Pietro 
Zorutti, friulani d'ogni angolo delia nostra patria 
carissima si strinsero le destre, come iVaiclli cho 
si amano, coma fratelli ohe più forte s.3ntyno 11 b.-
sogBo di manifestare il reciproco ailetTi) quanto piit 
tempo trascorre da un famigliare ritrovo all' altro ; 
Giuseppe Capi-in pubblicò le sue ihirabili Viuiwi'e 
Friulane; Ce>sareliossi "-antò con dolce eppur virile 
pocòia J)rt i covi fri il] ani ; Rif-rjardo Pitteri inneggiò 
robu.stamcn1e .1/ Friuli,.., Ed a questo rifiorirò della 
letteratura chi) anjoro.sanieniu carezza la nostra 1"^-
tvia, fa eoo la ricerca dello storico per rievocare il 
no?tro passato non inglorioso, donde si trae la eon-
fopina, COSI diletta ad ogni cuov.3 friulano, ohe i vinti 
vincono i vincitori, merco il costante amoro della 
tewa natia non mai domo ; fa eco la paziente opera 
dei modesti illustratori d' ogni angolo più romito di 
questo bel Friuli, che dallo Alpi va declinando al 
maro — battuto spesso, coni'; in (luchti giorni, dall') in­
veì nati bufore, dai \enti glaciali dol settontruine, ma 
non mai sopraffatto, .sì ohe la natura vi dispiega tutta 
la gradevole e maestosa italica s-ua pompa. 

Fra lo opero illustrative pubblicate nel corso drti 
1892, morita ricordata qu«lla (Jet maestre Pi. Pocar, 
di Cormoijs. insognante a Moufalcone, la quale egli 
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xjdertica App\<nto alla città dov'è ospite. Compe/idio 
popolare chiama T'autore mod(»staiiienre il suo vo-

• lume: eompendu) popolare di tutto oif> ohe intcruss-a 
gli abitanti delia pSasa monfaloonese, rit'c'ft di tatite 
•e bello msmorK». E ><ogpiun|iro : «Dt^hi'lero ohe il mio 
ascritto sia tenuto qua!» oma5f£»io di'"attaccaiUPnto 
» verso gli ospitali MonfalcoRi>si ; e. s-eiiza pretendere 
» alia perl'ezione, offro in pari tempo una guida 
» pratica —• fornita di vedute e carte topoffrafichn — 

• )».al visitatore od al foiastiero (ini clnamato dalla 
•» rìnoitìanza delle anTichi'-sinic Toi-n>e Roniaiìe o dalia 
»niiiozza del clima ». 

Non deve, (luindi, arcigna la critica inforcare gli 
occhiali por giudicarf di (JHOSIO VOIIUDP, e senteUiiiare 
che al tale capitolo poteva-i daic amplitudine mag­
giore o il tal altro r.'.stiinfere, .;be nella tal pagina 

- c ' è mi errore di psoria, neJ'a tal aifrrt fjtialeho neo 
JinS"ittico'• l'ia opsi'i-ffrati devono i friulani o chi 
%'isita Monfalcniic al paziento raccoglitoro che radunò 
•quanto e utile cotrosf^cio, si delle vcscchie storie locali 
come della vita conlrmporansja di tanta parte dei 
nt).*tro Friuli. 

Il territorio di MonlAlcone - - trf< i {irradi 4'!.'' -ViV 
e 45. 5y' d! latitndiiiG spitenirir-nale ed i jjradi ^U." fi' 
e 31." lo' di lonjritiulme onenlalo — presenta nella 
fina astensione di appena li:j e liil. quadrati, una dello 
pm svariale confifiMrazioni del .-luolo, dove la natura, 
in un pu-oolo lembo di lerrn, proluse tiitte le site 
timnifìeenzo (Capo I.). Non beno at-cerlate Minci le 

/•origini della Citta: nlii la \n.">!c- odisleaio ancora ai 
tempi dei Ro;iiani, chi f.-lifii'ata da Ti'oddriro ro de^li 

-Ostrogoti; corto è che la si trova menzionata in un 
• docunionto -lei tit-̂ i-olo XIII. (luando Raimondo Delia 

. Torre Patrnuca d'Aquileia iinpoynava a laliini fio­
rentini la riTitfa f!i Monfalcotie, col rioavato della 

•quale sì provvedeva alla manulpirziout? di •strade e 
ponti (Capo II.) ìJongi'fta tino al Ì-1̂ 0 ai Palriarchì 
aquileìcsi, come tutta ia Patria, i quali a rofigerla 
nominax-ano un Capii ano; pa.sisrt quindi a formar 
paMc della Veneta I-tepiibhlica tino al 1797, quando 
il fiero icone di bau M-irco taoquOj soffocato — v<»ccl!io 
tì quaM mocuo ormai — dal traiiiinenTo del Bona-
parte. 

CuPiosi 'ìd interessanti particolari della Storia, 
monl'alconeso offre 1' Au*ore e w-è. citato capitolo' 
secondo e nel terzo. In questo sofyermasi a parlare 
•circos^anzialaniont e delia Monfalcone d'oggi; il Duomo, 
'la Chiesa dolKosai'o, i luoghi pubblici, il Casino so­
ciale, la Società opeiaia, ec<'. tsono ricordati con anioi'o: 
e chiude con bre«'i cenni biogiatici di personaggi che 
onorarono la Patria loi'o C'in le opere dell' ingegno. 

"In que.<!to capitolo —- come dei r e t o in lutto, si può 
dire, il volume — troviamo ricordali uomini o ftitti 
olio SI collegano con la stona dall'intero Friuli : puifhe 
Monfalcone form'b jiarte della PaMit por lunghi secoli, 
o ne divise io sorti fino al ìSfìi'i. 

Nel capìtolo quarto illustra le l'amoise Tei me Ro­
mane: ed è un capitolo che di legge con \ivo inic-
resse, por varii aneddoti raccontati, per le descri­
zioni efficaci di luoglii e di cosi unii, pei le leggendo 
curiose raccolte, por le momorie storiche riassunte. 

Dalle Torme incominciano le yìt'- che 1' .•\ut,ore 
dice avere compiuto, pretesto ad ilUK->trarp ìt varie 
parti del Territorio. 

San Giovauni, vilhiggio appartenont's al Comune 
di Duino, e presso il ;jiialo e."«co il « mi.>itt;rioso Ti-
niavo», gli (ia occasiono i'Capo V.) di parlare di 
-quo&to fiume, citando s.uper'.tizioni, leggende, tradi­
zioni vetuste ed i vei.si onde già i poeti latini can­
tarono lo bgor-gare iiiiprov\i.so, pauroso della massa 
fluviale; od i \ersi di Eiassino di Valvasone. ano dei 

.pochi poeti friulani de^ni di ricordo nella storia lette­
raria nazionale. E ineaziona in questo capitolo vi­
cende religiose e civili, ed a liirghi tratti ci narra 
quelle sanguinoso del Castello di Duino. 

La Marcolliana gii offre argomento (Capo VI) di 
parlare, non solo del tempio sussistente ancora, ma 
e dell'antico borgo popolato o della origine del nome 
seconno una pia logg.ìnda e si-condo più londato in­
duzioni sloriche e della origine romana di altri nomi 

.sparsi nella pianura del Moufalooneì>e — come romana 

è l'origino di molti ira i nomi locali d-d nosJtro paese ; 
e per nostro paese, dice il Pocar, «intornio tutto 
»rjnlioro Friuli dal Tiuia-vo al I.jvonza». K parla 
delle l'pcenti fabbi'iche f delia agricoltura : poiché 
mai lo memorie del passato .<i scompagnano dalla 
o&popizione delle condizioni attuali, come richiede 
r indole del libro che fu scritt'^ con l'intenzione 
possa giovare — e difatti giova — quale pratica ed 
esauriente guida del Territori'). 

Ma non continueremo lo scolorito indico del volume ; 
diremo sol questo, invece, A mo' di conclusione : che 
ci siamo assai compiaciuti nel leggero il libro, e nel 
saperlo opera dì un maestro elementare: Io stile, se 
qualche rara volta lascia indovinare inrluenze di altri 
idiomi, può dirsi in complesso buono, ed a volte — 
massime nelle descrizioni — efiicaceinente pift'->ri}»(;o : 
r enritmiii del libro ancho bi-no studiata, inalgi-adó 
le taluno ripcti/ioni che 1'autoCH'voile di piopo,iio, 
neir idea che ogni capitolo potesse star'.- a se. Acro-
pcono interesse al volnmo le molte 'Ì ben riti...cìi,9 
tavole illustrative — parte iu zincofolotipia, parto 
in litografia : vedute, .<?temmi, carte topogratichi- ecc. 

Vivo e (Sincere lodi al signor Pocar por qu'»i.to suo 
lavoro'. Bene sperare fanno quo' maes-tri elio stu­
diano Ui stoiia dei paosi ove sono chiamati .i spazzare 
il pano del ì-api-To ; niiissinie dei paesi no-tri, che 
tante e si glorioso momorie po-^-ono vantaio, come 
vantano Monfalcone e il «<uo Territom» — hgli di 
quella Roma che fu per due volte nuieetra alle genti, 
3,irott'Ui da quel fiere Leone di iSi'ii Marco il cui ri­
cordo niin .̂ i cancellerà mai -lai cuoi e dei popoli elio 
e^so ha noneficati. (1) 

D D. B. 

TriujU' ì̂i associa sempre alle civili fe^e rammo-
moratrici di qu ilcho itala gloria : si a.ssoc;a con lai'ga 
p-ifteoipHZJone d<»i suo popolo, si a-ĵ o-'ia con le fiii-
gide creazioni do' suoi poc+i, de' iuoi letierati. Co.'̂ i 
quando, nell'ottobre passato, si celebrava il ii'iarto 
oenti-nariu colombiano, auspice la patriotica Società 
della Minerva, Trio^sto si unna ali" UIIÌVCIMI Italia 
nel rioordare quel Gi'dndo; e Riccardo Pittori, il 
gentile Poeta della Natura, inspirato dall'abisslnio 
yogiiotto, cantava con ver^i clic non morranno le 
glorie di Colombo. Noi veniamo in ritardo, nell' ac­
cennare alla robusta poesia ; ma pî icliò îiamo in 
ritard'i — pur troppo! — con tante al're pubr>lii,a-
zioiii, e massime venn*c<-i da Trieste caia, non osiamo 
nemmeno plorar ui^rcè. 

Rìponi.uno le ultime strofe, chi* ci Si'nibvano lo 
più belle : 

Coirò Santa Mnrin. (H) o l i liieci "(itortio 
Mn\e la piurma pd «gita le bPiicoia, 
Ne p'.i': VII! la prPKÌilera o In i»itiari'>ii). 
Che i rilutirinn vogliono il rirnrtio. 

Pur non trom.-ì Colomtjo: alto sul pont« 
l!i forve fTPde pprclu'̂  forte s.--, 
E, (lata a' •venti la ^;ct6gnos'l tVontp; 
î a terrn, — sciamo, — o -.ciafTurati, o IA. 

rop'-e .Santa Maria. Vìn non ng[ionùe. 
L^ispro timoiia a la ne'-vosa mano, 
tTia s' oppongono ni grandi' rau taiio. 
Con la scettica Europa, : ciel' e l'onii.'. 

Ma uiì gndo eronu.e pdv riinniensjo --pHZio, 
l'n grido, un gr-iiJo ' l 'ntìiiito amor: 
— Signore onnipos'sente, io ti niiirrazin i — 
Nuota su rafqi:(e un ramoscello in fl-ii*. 

Hoco alAn, dono tanta ansia di maru. 
In fondo a 1 oruzonte, con le primo 
Di nebbie avvolte desiato cime, 
La bruna striscia della terra appai e. 

Uhi schiudano . p.>tentl <3niuli pianta 
Di rnìiinnie le nisnit incontro a te, 
Ti patjhi con irli oltf!){;<ti e l« c-iisne 
V ingiustizia tisi popolo e dei re, 

(l) Il beilo e grosao volume rosta lira f | u a t ( r « ; pdl 
delle Pagine soltanto lire t r e . 

i2) Una delle tre oarAvelle coiice^^e a Colombo per SI 
primo viaggio. 

SOCI 

suo 
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É InTOur ! Su 1' età tristìi ed nceihn 
PiA 'oelio e grande eJ inolilo il tuo nomo 
Si nsQllevK, o Genovese, come 
Oltre le nubi r aquili" Buyarha • 

K Itulls nel ^eveniib monuni«tito 
— (Ti'itofofo Colombo •— ii scriver va 
Tr i fitiliìeo lijìiioi' dal flp-nnmento 
E U;iiiie vaie dull'àternìU. 

<S-^lÌi^|T 

NOVITÀ LETTERARIE, 
Poiclii- siamo nella stagione invernale, la stagione 

'Ielle hingne o noioije ?er»to, ria ogni parte 'l'Italia 
ci itiungoiio Siuovtì pubblicazioni o aiinniìzi di pub­
blicazioni prossime. 

]j& Casa editrice dei signori Chiesa e Giiiudaui di 
MilanOj pai e almeno finoia.quosi'anno avrà la. jialma 
riu tutto lo altro ; e pei' pcrrfuadorsi dì ciò non oc­
corro L'ho fari! attenzione ai nomi t'o» inali pr*^sen-
tava al pubblico lo novitt"! di Dicembre : Antonio 
Fogy/zaro, Paolo fjioy, limiiio do Marchi, f^crolamo 
Rovfìtta, Cesare Truiiconi... e una qnanl.it^i di altri 
ciie, nuovi ofigi, lUimani formeranno so{?<>dlo di dì-
scitssioufi dei noslri salotti : discub'ione secondo noi 
Jiieritata, inquaniochò lo pubblicwaioni di questa Casa 
Itì vediamo quasi sompi-e scelte con una certa cura 
e con un sicui-o criterio d' aj'te. 

Fogazzaio, l'iil!i>^1ro artista di Daniele CoHis e 
di Mii'oì-ìl/rn, ri dà : Per la brllezza di un' idea. 
È un elpgantissìmo vobune da due lire e fai a riimoro 
spocialmonic nel mondo jllosofìco e teolofrioo. 

Paolo Lioy «i prosenta con un ronjanzo : Spiriti 
di l ìic'risierò. È per mozzo appunto do! romanxo che 
ogc'i si agitano e sì discnioao i più gravi probi^mi 
peiVniitici e sociali. Le ullìma (juostìoni ì̂ ulio sspiri-
lismo ìiannc jno^so in moto un mondo di oenne tra 
ìiuofje 0 gram«. Ora è UK papà della penna e della 
si-KMr/a che parla... e, liic'amoìo, un papa Mnipatico. 
Questo nuovo lavoro doli'Autore di In Alto avrà 
duii'ino nn «uccesyo ni rnt iopitù.o d''ntere.-se, istruendo 
0 appaK.sionando. 

Anello Kmiiio Do Marcili Ri presenta con un romanzo: 
XruOellfi. Que'Tu dolco uomo ci porta il pensiero 
alla cara figurina di fanciulla bionda e buona che 
lu Denìctrin Pianelll abbiamo conosciuta od amata. 
Qui la fauciulla e (filta donna: donna piena di tene­
rezze 0 di pas-'ioni, di tri-^lezze e di glorie. È un 
libro adatto anelli per la gioTontù, e noi sentiamo 
r oboliffo di raccomandarlo come uno dei jiioglio usciti 
ijnt-st' anno. 

Il Teatro di '.ìeiclamo Rovctta diventa sempre più 
popolare, sempro pi Ci ricercato. Oggi i signori Ch)e.sa 
'ì (ìiiindani. dopo averci dato i Barbaro e Alla Citta 
di Rama, ci danno Mavco Simda, la ci>mmedia che 
"bbe un vero successo di contrasto, taiit(> < lie i più 
non riiiscii'ono a persuadio-si dì nulla. .Nella lettura 
inve'-e il valore reale scatiuirà con maggioro faci­
lita e noi potremo decidere se jVrtrt'Cr iSj['i?c't/e la\oro 
d'arte piuttosto che lavoro mancalo. Ma il cloiu il 
vei'o clo-i delle novità, .̂ e^oudo molti, sarà il rac­
conto postumo di Ocfare Troncot-i : Carufvale in 
Borsa. Noi non diremo nulla se non a lettura coni-
piuta. È evidente poralt.i'o che dopo tanti anni dì 
lamentalo silenzio un nuovo lavoro di chi ci diede 
e Pa!>s'one maledetta, d'imperitura memoria nel 
mondo della crìtica, e Madri... per rìdere, non potrà 
che risollevai e un mondo di rjolemiche, un vespaio 
di discussioni, dalle quali speriamo salti fuori il giusto 
valore di queir artista che fa Cosare Tronconi, oggi 
troppo a torto negletto. 

Qnebte, secondo noi, le principali novità. Viene 
poi Alithea che non conosciamo con dei racconti : 
Et oisiTiì senza (jloria— // KorAanso contemporaneo 
•in Italia, studio di G. Kobiati — Garibaldi, Manioni 
e Stopji'iìti del Germinati. 

Convinti di dover aiutare chi, comò ì Chiosa e 
Guindani, offrono tante novità al mondo dell' arte e 
della critioa, molto racconianuiamo tutti questi ntiovi 
libri ai nostri lettori. 

NOTIZIARIO. 

Da ! tìoUi triuliuii, !' uUin-o volnraoLto di versi pub­
blicato da Cesare Uo.=;'si, ottiiTio dovunqno i! plauso 
che già accompagnft i Vry.vi e le /ii//?". Già si con­
gratularono col cliiaro autore fiiob-uò Carducci, Mavio-
Rapis-fti'di, Oiovaimi Marrndi, Aagu.sto Franehett'V 
Corrado Ricci ed altri. Kd ora vediam lodst*; da 
Guido I,I:izzoni questo «gun-ili haìlate nello quali 
iiiia forma eletta riveste concetti alti, o circola da , 
por tutto una vena di cara poobia. » 

— Un concor.so mancato ò quoilo delle canzonette, 
quest'anno, a Tri»sto : mancato, intendiamoci, per­
la musica. Niì-jsuna delle .=ifji canzoiietle p'ihblicato-
otleij.'io, drt clii la ascoltò, il plauso che negli altri 
anni accolse il So' ite.'nc tonneninr o frit^ia col 
borinetto o altro. Per la poesìa, Ai premiata la can-
zonufra del iio.«tro egregio amico e collaboratore 
signor Giulio F'iazza, {Maiii-^ia), hi quale p-^tava per 
motro- A'ftan la jpatrm lor l-- hi'ive iste.<txe. 

—• Il chiaro avvocato dotto.' Carlo Vonnti di Gorizia 
commemorò assai nohilnienti.' il poeta Carlo Favetti» 
questo intemerato pan iuta goriziano la cui morte 
improvvisa tanto addoìoi'ò. 

Cogliamo l'occasiono por ricordare cho le Poe.̂ io 
e prese friulane del l'avetti sono in corso d.i .itampa. 
Usciranno foise con qualche ritardo: ma crediamo 
di poter assicurare che oniro febbraio il volume sarà 
pubblicato. 

— roichò siamo a Gorizia, re.stiamooi ^ni^ora bre­
vemente Neil'occa.-iiiMio delltj fette cenlcnaricj zorut-
tianti, cosi bone riuscito a Gorizia, la ùpo.'Jtatia Ila-
riana pubblicò un Ricordo, P.'v chi io ignorasse, 
direiiio dio la tìpograiìa lUniana e in mano — come-
fra noi rti direbbo ~ dei clencHii. cho vi pubblicano 
anche un pej'ìodico : >I-' JÌ'CO dfl Litorale, ura ci piace 
ccnsiatarocome in questo JiJiC'/rti.i vi sieno — oltroohò 
alcuni articoli buoni come quc Ilo sci itto dal professor 
G. Loschi : Del dialeitn friì'iatio e la i'oesia Zuruti 
fn Arne-riche del Canonico 'ividalese Monsignor Natale 
MattiuSài ; — alcune atrorruay-ioni dì irniìanita che 
faniio bene a leggersi. liccoiio, ver esempio, una che 
toghfimo dalla Poesia A Gorizia: 

Vagli figlia del soiuio, ohe a natuva 
piacesti SI, cìie «li sue grarie '1 vi^o 
Tornava, e priiiift CIUM 
'li fPh il] sue dovizie, ad un sorriso 
Conipoiii il ùiili'a Iftb'iPo or ctie piiì vivu 
1 nostri petti a' un n-atello accende 
La rtcordai'za... 

• Ed un'alerà, dalla poetila do-iicata AJ esimi-poeta-
fnrlan Pieri Zoritt: 

„ A Te. Pjei'i Zcrut, 
Va ri!>peUo& talut 
Di ilug 1 Gurizaii'! 
Al pw di te furlnns.,. 

^f.-nX-i^ "Vìa.'?' 

VILLOTTE FRIUUNE. 
grosso volume di pag 400, al prezzo di Ure­
t r e . Vendesi pi-esso l'ed «toro delle Pagina^.. 
D. Del IJianco. Via Gorgìii, 10. — Commis­
sioni accompagnate dal relativo vaglia, con 
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